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Piccolo segno positivo nei dati del 2005. Ma le valutazioni restano preoccupanti per Valtrompia, Bassa e Valcamonica

Turismo: 60mila presenze in più
Bene solo Garda e Franciacorta. Brescia e le grandi mostre? Mordi e fuggi

di Pietro Gorlani


È un sorriso a denti stretti quello che suscita la lettura dei flussi turistici nel Bresciano nel 2005. Ma è comunque un sorriso. Dopo 4 anni di costante e lenta decrescita nella scelta delle bellezze paesaggistiche e artistiche bresciane come meta vacanziera di italiani e stranieri, il 2005 fa registrare una piccola ripresa: hotel, camping e breakfast bresciani hanno registrato 60mila presenze in più rispetto al 2004 (7 milioni 411mila nel 2005 contro i 7milioni 351mila del 2004). Un +0,82% che fa tirare breve sospiro di sollievo solamente agli operatori turistici di Garda e Iseo‑Franciacorta. Sì, perché è solo grazie a queste due aree geografiche, che l'ufficio promozione e statistica dell'assessorato al Turismo della Provincia di Brescia può apporre un segno positivo all'approfondito bilancio annuale. Il resto della provincia riporta dati preoccupanti: il turismo vacanziero e d'affari crolla in Valletrompia (‑18 47%) così come nella nera Bassa (‑15,24%) e in Vallecamonica(‑7,33). Diminuzione contenuta di turisti anche in Vallesabbia (‑3,10%) e a Brescia e hinterland (‑2,98%).

Due dati confortanti: Uno è segno dell'ottimismo che regna tra gli operatori del settore: i posti letto nelle strutture alberghiere ed extralberghiere della provincia sono aumentate in un anno di 1400 unità. L'altro è il bilancio di un decennio: le presenze turistiche sono aumentate dell'11,41%: aumentati solo gli stranieri (3milioni e 486mila nel 1996 contro i attuali 4milioni e 350mila) mentre diminuiscono gli italiani (3milioni e 166mila nel 1996 contro gli attuali 3milioni e 61mila).

GARDA. Resta la meta più ambita del Bresciano. L’arrivo di 1 milione e 22mila turisti (+2 73% sul 2004) ha fatto registrare 5milioni e 202 mila presenze (ovvero i pernottamenti in strutture alberghiere ed extralberghiere): 144mila in più rispetto al 2004. Sono sempre i tedeschi i maggiori frequentatori della riviera gardesana, anche se il loro numero è in leggera flessione: 1 milione e 747 mila presenze ne12005 (‑0,79% rispetto al 2004). Si dimezza il numero dei portoghesi (17mila presenze), in forte calo anche americani (38mila, ‑14% sul 2004), israeliani 34mila, ‑11% ), ungheresi (9mila un ‑15%) e giapponesi (circa 3mila, ‑13%). Aumenta notevolmente la presenza di norvegesi (+58%), irlandesi (+46%), danesi (+12,5%) e russi (+ 23%), mentre rimane ancora poco significativo il raddoppio dei cinesi (quest'anno 2500 presenze). Se il turismo gardesano parla prevalentemente straniero (69% del totale delle presenze), aumenta anche il numero di italiani. Davvero singolare l'aumento vertiginoso dei bolzanini (+138%) e dei trentini (+13%) un dato che non trova eguali in tutto il resto della provincia.

ISEO E FRANCIACORTA. La formula della vacanza «balneare» abbinata a quella enogastronomica in voga in Franciacorta, è risultata vincente (ben 680mila presenze con un +3,44% su12004). Se il Garda parla straniero il Sebino parla italiano, visto che il 63% dei turisti sono nostri connazionali, soprattutto lombardi. Tra i turisti d'oltralpe i tedeschi restano al primo posto negli arrivi ma vengono battuti dai danesi nelle presenze (+5,38% rispetto al 2004).

VALLECAMONICA. Preoccupa il drastico calo del turismo camuno (701mila presenze, ‑7,33°/a sul 2004). Se gli stranieri disertano gli alberghi (- 8%) gli italiani fuggono dalle strutture extralberghiere (‑24% sul 2004), anche se restano i maggiori frequentatori della valle (82% delle presenze). L'ufficio turismo dell'assessorato provinciale imputa questo preoccupante calo alla «pesante diminuzione di circa 300 posti nelle strutture alberghiere per scelte imprenditoriali». 

VALTROMPIA. Sono lontani i tempi d’oro del turismo anni Cinquanta imboccato dalle località di Bovegno e Collio. Le poche presenze del 2004 (19.432) diminuiscono ancora: 15.843 nel 2005. Sono quasi tutti italiani (oltre 13mila) e sono proprio loro ad aver disertato la valle. Pesa fortemente la recessione industriale che fa diminuire fortemente i «soggiorni d'affari».

VALLESABBIA.«La ricettività del lago soffre la situazione ambientale compromettente» commenta l’ufficio turistico dell'assessorato. Questa la causa principale della diminuzione di turisti italiani (‑16%), mentre aumenta la presenza di stranieri, soprattutto olandesi: (143mila contro il 138mila del 2004.

BRESCIA E HINTERLAND. Diminuisce il «turismo d'affari» che ha sempre contraddistinto i pernottamenti in città, dove troviamo ancora la maggioranza di italiani (70%) anche nel 2005. I visitatori delle grandi mostre «fino ad oggi non si sono trasformai m turisti – commenta l'ufficio turistico dell'assessorato – .C'è ancora bisogno di tempo perché l'immagine e il richiamo creati dal grande evento si assestino e generino turismo».

BASSA. In costante e pesante calo (‑27 %) le presenze legate soprattutto al turismo d'affari, anche se i posti letto delle strutture ricettive sono aumentati di 145 unità. Il turismo enogastronomico e legato a manifestazioni artistiche e culturali non sembra ancora dare i frutti sperati, in una Bassa sempre più costellata di capannoni industriali e quartieri dormitorio, il sogno di un turismo di nicchia pare sempre più utopico.
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I commenti. Il rispetto del territorio strategia fondamentale

«Meno cemento selvaggio e puntiamo sui low-cost»
di Pietro Gorlani


«Se continuiamo a consumare territorio sarà difficile in futuro vedere un aumento di turisti; anche sul Garda e in Franciacorta, dove non risulta un'attrattiva lo slalom tra capannoni e nuovi quartieri residenziali». È Alessandro Fantini, vicepresidente di Federalberghi Brescia, a porre una delle condizioni necessarie al mantenimento dei flussi turistici nella nostra provincia. L'altra condizione sta «nella maggior sicurezza da garantire al turista, che sempre di più appartiene alla fascia terza età».

Nella presentazione dei dati sui flussi turistici 2005 erano presenti anche i rappresentanti delle maggiori associazioni di categoria, che se da un lato si sono complimentati con la Provincia per il notevole contributo concesso a Bresciatourism (come ha fatto il suo presidente Ferruccio Rossi Thielen), non hanno mancato di accennare proposte per tutelare quell'importantissima risorsa economica territoriale che è il turismo.

Cosi Fantini ha parlato dell'importanza delle grandi mostre al fine di far conoscere il capoluogo di provincia e «della necessità di sviluppare sinergie con la società Linea D'Ombra».

Ma si è parlato anche di sviluppare pacchetti turistici e quote economiche per i gruppi di turisti stranieri. Gli albergatori, dal canto loro hanno già fatto molto, rendendo flessibili

tariffe fino a qualche anno fa troppo rigide. Per Stefano Boni della Asshotel-Confesercenti «si deve puntare ancora di più sui voli low‑cost che hanno favorito l'arrivo di molti turisti sul nostro territorio, mentre un ulteriore passo avanti può essere fatto nel miglioramento dell'accoglienza turistica».

Cauto ottimismo nelle parole del presidente della Provincia, Alberto Cavalli: «finalmente un anno positivo, dopo il calo dei turisti registrato dal 2001 al 2004. 11 nostro territorio è una indiscussa attrattiva per i turisti, nonostante le ristrettezze economiche che in questi anni hanno colpito l'Italia e l'Europa. Conforta anche la crescita delle strutture alberghiere e la loro qualità: crescono infatti gli hotel a 4 e a 3 stelle mentre diminuiscono quelli a 1 e a 2 stelle. Ciò significa che negli imprenditori bresciani non manca la voglia di fare nonostante le difficoltà del momento». Per l'assessore al Turismo Riccardo Minini è importante «affinare un coordinamento territoriale tra vari enti pubblici al fine di intercettare il maggior numero di visitatori alfine di trasformarli in turisti». L'invito è rivolto indirettamente al comune di Brescia, alfine di tesaurizzare al meglio le migliaia di visite alla Brescia delle grandi mostre. In provincia diversi i progetti attivati e da potenziare: dal parco minerario in Valtrompia, al cicloturismo e all'ippovia in Valsabbia; dal turismo enogastronomico e rurale nella Bassa, a quello culturale e della Vallecamonica. «Certo è ‑ chiarisce Massimo Ghidelli di Bresciatourism ‑ che i finanziamenti provinciali andranno ai progetti più talentuosi presentati dalle diverse realtà locali».

Infine le strategie future dell'ente provincia nel rilancio e nella promozione del territorio bresciano: « non riguarderanno solamente Garda e Franciacorta ‑ chiudono l'assessore Minini e il presidente Cavalli ‑ ma tutte le variegate realtà paesaggistiche della provincia. E' la ricca diversità del territorio bresciano e della sua cultura che deve diventare l'arma vincente per il turismo dei prossimi anni».
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Alla scoperta della storia del territorio

Da Adro a Iseo sboccia la Primavera culturale
di Fausto Scolari


Alta qualità. È lo slogan dell'edizione 2006 della «Primavera culturale» che nell'arco di tre mesi propone un articolato e ricco calendario d'iniziative. Il primo appuntamento è fissato per domani sera alle 20,30 ad Adro. A palazzo Dandolo il « Circolo culturale artistico di Franciacorta e Sebino» presenta il libro «Cent'anni fa sul lago d'Iseo tra Brescia e Bergamo. Appunti di viaggio di Gabriel Faure». Alla serata saranno presentii presidenti della Provincia di Brescia Alberto Cavalli e il suo omologo di Bergamo Valerio Bettoni. I relatori dell'incontro sono monsignor Antonio Fappani, presidente della Fondazione Civiltà Bresciana e Gabriele Foresti.

La rassegna prosegue sabato 11 marzo alle ore 18 a Passirano: l'azienda agricola « Mosnel» di Barzanò Barboglio ospita un dibattito sul tema «La vitivinicoltura e agriturismo, lungo la strada del vino in Franciacorta».

Venerdì alle ore 20,30 al castello Oldofredi di Iseo è invece in program​ma il dibattito «Archeolo​gia e storia di una pieve bresciana: San Bartolomeo di Bornato». Il 23 marzo la «Primavera cul​turale si trasferisce a Brescia; alle 20,30 nella se​de della Fondazione Civil​tà bresciana, gli esperti si confronteranno sul tema “Piccole patrie. Storia 1o​cale e territorio”. Il gior​no dopo, sempre alle 20,30, all'Arsenale di Iseo è in programma una sera​ta di riflessione dal titolo “Il complesso di San Vita​le di Borgonato tra archeo​logia, storia e recupero”.

Venerdì 31 marzo, si torna a castello Oldofredi per un convegno su “Una grande famiglia di età medievale: i Da Iseo Oldofredi”.

Particolarmente articolato anche il palinsesto del mese di aprile: i17 alle ore 20,30, si svolge una serata dedicata all'area sacra della pieve di Sant'Andrea di Iseo: la ricerca archeologica, il restauro del mausoleo di Giacomo Oldofredi. L'aula magna del castello di Paderno accoglierà invece il 21 una conferenza su “Fortificazione medioevali in Franciacorta”. Sabato 29, la rassegna oltrepassa il confine di Bergamo: l'auditorium di Sarnico ospita alle 16,30 un incontro dal titolo “L'Arenaria di Sarnico affiorante presso la foce del Sebino: origine, storia, caratterizzazione, degrado e proposte d'intervento”.

Il 6 maggio la “Primavera culturale” fa tappa a Zone nella Chiesa di San Giorgio: qui è in programma la tavola rotonda sul tema “Aspetti della pittura del Trecento sul Sebino e in Valcamonica”. L'iniziativa prevede anche una visita alla chiesa di San Cassiano. Il 13 maggio alle ore 16,30 a Capriolo nell'azienda vinicola Ricci Curbastro si svolge un simposio su “Sistema della produttività dei vigneti mediante il telerilevamento in Franciacorta” mentre sabato 20 maggio a Tavernola Bergamasca nella sala civica, unirà sotto i riflettori il tema dell'assistenza ai minori nell'istituto Cacciamatta.

La “Primavera cultura​le” propone poi, il 19 e il 21 maggio, un doppio ap​puntamento a palazzo Maggi di Calino in occa​sione della “Rassegna di rose ed erbacee perenni ‑ Storia, fragranze, sapori di Franciacorta”. L’ini​ziativa è promossa dalla Pro loco comunale di Caz​zago.

Mercoledì 24 maggio alle ore 20,30 nell'azienda agricola “Al rocol” gli esperti discuteranno di “Evoluzione della ricettività turistica in Franciacorta e Sebino”.

Venerdì 26 maggio, la manifestazione torna a castello Oldofredi col “Teatro del vento... Per caso”. Protagonista l'Unità operativa di Psichiatria dell'azienda ospedaliera di Chiari che presenta lo spettacolo “I viaggiatori del cielo”. Seguirà la premiazione del quinto concorso a borsa di studio per tesi di laurea sulla Franciacorta e sul Sebino.
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A Borno, Lozio, Malegno, Ossimo e Piancogno

La “spesa” ecologica per cinque Comuni
Negli uffici solo carta riciclata e arredi con materiali “verdi”

di Paolo Morandini


Un'alleanza ecologica per inquinare di meno e diffondere la cultura della «spesa» compatibile. Borno, Lozio, Malegno, Ossimo e Piancogno, i cinque comuni dell'«Altopiano del sole», si sono attivati sul progetto di «acquisti verdi», ovvero sull'acquisto in forma associata di prodotti di. consumo, ad esempio carta per le fotocopiatrici, toner, detersici, piuttosto che di arredo urbano, il tutto « certificatile» come fabbricato con materiali eco‑compatibili.

L'obbiettivo è che nel corso del 2006, nei bandi di fornitura delle cinque amministrazioni comunali per gli acquisti di beni e servizi, si punti su prodotti ecologici, un'esperienza che può essere anche d'esempio ai cittadini dei cinque Comuni di attenzione all'ambiente, un'esperienza che gestita in forma associata potrà portare anche risparmi nell'acquisto delle forniture delle singole Amministrazioni.

«Può avere un grande significato per un Comune acquistare all'insegna del verde‑ spiegano nei comuni dell’«Altopiano del sole» ‑: vuol dire, ad esempio, comprare arredo urbano realizzato con materiale riciclato o facilmente smaltibile, utilizzare carta riciclata negli uffici comunali, oppure introdurre nei bandi di gara delle condizioni mirate alla tutela dell'ambiente individuando "fornitori verdi", o ancora scegliere un servizio tenendo conto degli effetti sulla natura che può produrre durante il suo utilizzo».

Tutto ciò comporterà un risparmio di risorse (idriche, energetiche, di materie), una minor produzioni di rifiuti, ma anche una riorganizzazione del settore acquisti degli enti. Tra gli altri vantaggi che ci si attende da questa iniziativa, c'è anche quello di realizzare dei risparmi nell'ambito delle forniture e dei servizi di cui si servono e contemporaneamente ridurre gli impatti ambientali che tali attività determinano.

Per la realizzazione del progetto denominato «Sulle orme dell'uomo: dal baratto agli acquisti verdi», i comuni si avvalgono della collaborazione di Sigeambiente, una ditta di specializzata nell'applicazione di strumenti di sostenibilità ambientale per gli enti locali.

«E stato anche richiesto un finanziamento alla Regione Lombardia per l'attuazione del programma ‑ spiegano ancora le amministrazioni dei comuni interessati ‑. S i tratta in dettaglio di un programma suddiviso in tre fasi che prevede la realizzazione di un percorso formativo e informativo nel territorio dell’«Altopiano del sole» sui temi dello sviluppo sostenibile e degli acquisti verdi. Con questa iniziativa si vuole ad uno sviluppo economico dei nostri comuni che punti alla realizzazione di processi produttivi innovativi, che punti verso forme di turismo di carattere sostenibile cosi da inserire il territorio dell’«Altopiano del sole» in un circuito turistico diverso, magari di nicchia, ,ma che è attento all'ambiente». Insomma, l'iniziativa gioverebbe anche all'immagine turistica di queste località, accreditandole come «nature friendly», amiche della natura.

Il primo passo del progetto nei comuni di Borno, Lozio, Malegno, Ossimo e Piancogno è già stato realizzato con un percorso formativo interno destinato agli amministratori e ai dipendenti comunali responsabili degli acquisti, e nei prossimi mesi verranno realizzate le altre due fasi del progetto, mirate a diffondere la politica ambientale dell'Altipiano anche nei confronti dei fornitori abituali degli enti, degli operatori turistici, delle scuole e dei cittadini.
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Breno. Gli abitanti della località Lavarini hanno affisso una lettera di protesta in tutte le bacheche cittadine

«Ci lasciano senz’acqua»
Manca l’allacciamento all’acquedotto. «Ma le bollette arrivano»

di Luciano Ranzanici


Ha fatto rumore la lettera aperta che una cittadina di Breno ha inviato al sindaco Edoardo Mensi lamentando l'assoluta, «puntuale» mancanza di acqua potabile dalla propria abitazione in coincidenza con la stagione invernale. La sua lettera è stata affissa in tutte le bacheche di Breno, finendo così al centro del dibattito cittadino.

Federica Martinazzoli, che risiede ai Lavarini, località decentrata sita a nord del paese, da 4 anni vive il problema e lamenta di non essere ascoltata in Comune (anche altre tre famiglie dei dintorni sarebbero nella stessa situazione). Così ha preso carta e penna inviando a Mensi la propria protesta, contrassegnata da toni non certamente concilianti, anzi esasperati, affiggendola pure in tutti gli spazi pubblici.

La signora sostiene che le sue richieste d'intervento sono rimaste praticamente lettera morta: «Chiedo aiuto e ripeto per l'ennesima volta che le tubazioni che scorrono nel sottosuolo sono rotte dall'usura; quando piove dai miei rubinetti scorre acqua sporca. Da quattro anni il Comune risolve il problema portandomi l'acqua attraverso un tubo di gomma lungo circa 200 metri, fino alla fontana esterna al cortile di casa mia».

La residente ai Lavarini ha compiuto un ultimo tentativo pochi giorni fa presso gli uffici comunali, ma – a suo dire – nessuno le ha dato ascolto. «Con delusione, mi sono presto resa conto che il mio problema non l'avevano nemmeno preso in considerazione, nonostante avessi osato alzare la voce per attirare l'attenzione dei presenti».

Nel suo sfogo, Federica Martinazzoli ha definito «deplorevole» il comportamento del sindaco nei suoi confronti, ritenendosi « offesa e delusa».

Il sindaco, chiamato in causa dalla sua amministrata, ha fatto rilevare che delle sorgenti brenesi Fontanoni, Petolera, Valmorino e Montepiano, la seconda e la terza risultavano non potabili già 4 anni fa e che l'amministrazione comunale ne aveva disposto la chiusura.

«La residenza della signora è allacciata da sempre a un acquedotto privato e la tubazione è gelata nel tratto non di competenza comunale. Abbiamo provveduto alla sostituzione del tubo di gomma a nostre spese, e considerato che l'utente ha sempre pagato la bolletta ritenendola collegata all'acquedotto di Valmorino, ci premuniremo di restituirle gli importi non dovuti».

Pochi giorni fa un tecnico del Comune ha effettuato una ulteriore verifica ai Lavarini. A emerso che la signora Martinazzoli non è collegata all'acquedotto municipale: la vasca, le tubazioni, i pozzetti sono stati controllati con cura, l'acqua defluisce regolarmente ma le abitazioni non risultano allacciate alla rete.

La determinatissima Federica non demorde e rilancia sostenendo che «molti anni fa l'acqua era privata, idem l'acquedotto, dopo l'entrata in vigore della legge specifica le situazioni erano cambiate. Dal Comune mi fu comunicato che il tratto di tubatura era nostro sulla proprietà e il restante era di pertinenza municipale. Da 4 anni attingo acqua dalla fontana vicina attraverso il famoso tubo del Comune, e nel frattempo ho avuto grossi problemi alla caldaia del riscaldamento, che è addirittura scoppiata».
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Capodiponte, contro la povertà si mobilitano i volontari Caritas
di Luciano Ranzanici


La commissione Caritas della parrocchia dedicherà i primi tre giorni di Quaresima, da oggi a sabato alla raccolta di generi alimentari (pasta, riso, olio, pelati, fagioli, piselli, tonno, farina e zucchero) che saranno poi consegnati a famiglie e a singoli indigenti e che comunque si identificano come povertà emergente. L'associazione fa appello alla ormai comprovata generosità e sensibilità dei capontiní invitandoli a far pervenire il loro contributo in generi alimentari all'oratorio dove è fissato il centro di raccolta (dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18). La Caritas parrocchiale ha promosso altre iniziative per aiutare e prestare attenzione «ai bisogni dei fratelli vicini e lontani» e così ha proposte alla gente del paese il ritiro di mobili, elettrodomestici e vestiario in buono stato e domenica scorsa ha curato la messa in scena di una commedia dialettale da parte della compagnia di Mezzarro, che ha consentito di raccogliere altri fondi.

Un'altra iniziativa del tutto innovativa vede impegnata la Caritas parrocchiale nel ruolo di « immobiliarista». «Chi dispone di un appartamento e volesse affittarlo ‑ spiega Licinio Manella volontario della Caritas e coordinatore del gruppo Anziani e Pensionati ‑ la parrocchia di Breno è disponibile a stipulare un regolare contratto per realizzare il progetto a favore delle mamme con bambini». Lo stesso Manella è in grado di fornire tutte informazioni del caso agli interessati (0364 42166).
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Breno, i “Giovedì del libro” ripartono con la psicologia
di Luciano Ranzanici


Oggi all'auditorium «Giacomo Mazzoli» di Breno si aprirà il 4° ciclo di incontri «I giovedì del libro. Incontri sul libro e sulla letteratura per bambini e ragazzi» (che per bibliotecari e insegnanti vale quale corso di aggiornamento) proposta dal sistema bibliotecario di Valle Camonica.

Saranno 6 i pomeriggi previsti tra marzo e aprile aperti a un massimo di 60 partecipanti, con visita alla Fiera del Libro di Bologna, fissata per martedì 28 marzo. Il direttore del sistema bibliotecario Carlo Ducoli così illustra l'iniziativa: « I giovedì del libro 2006 vogliono offrire la possibilità di confrontarsi con la realtà e personaggi di rilievo nazionale, fornendo una vasta gamma di possibilità di crescita culturale per chi opera in Valle. Nel perseguire tale intento ‑ aggiunge ancora il direttore Ducoli ‑ ci proponiamo di sviluppare e articolare tematiche già affrontate, trattare nuovi argomenti e ampliare il raggio di azione degli interventi, offrire stimoli e momenti di scambio fra tutti gli operatori attivi in Valle Camonica».

Nell'ambito dei «giovedì» si terranno laboratori di lettura ad alta voce e di scrittura creativa nella scuola ed in biblioteca atti ad offrire agli «allievi» tutte le opportunità e gli strumenti indispensabili per consentire loro di avviare in modo adeguato queste interessanti attività». Nell'appuntamento di oggi avrà luogo l'incontro con Camilla Pagani, psicologa e ricercatrice all'istituto di psicologia del Cnr di Roma.
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Cresce la tensione in Valcamonica tra i lavoratori delle due aziende alle prese con difficoltà e Cigs

Franzoni e Olcese, doppio affondo
Esine e Cividate pronte allo sciopero il 10. Cogno dice no alle sperimentazioni

Stato di massima allerta per il comparto tessile camuno. Una situazione di emergenza dettata dalla difficile evoluzione delle vertenze riferite alla Olcese di Cogno e al gruppo Franzoni (possiede stabilimenti a Cividate Camuno e a Esine). Due situazioni di crisi per le quali è ancora difficile individuare una via d'uscita.

Franzoni filati. Una intera giornata di mobilitazione «a sostegno del coordinamento sindacale nazionale». Questa la decisione assunta nei giorni scorsi dai lavoratori degli stabilimenti Franzoni di Cividate camuno ed Esine, dopo le assemblee. Una riunione che si è resa necessaria per fare il punto della situazione, alla luce delle novità emerse nella settimana scorsa: nell'ultima riunione al ministero del lavoro il gruppo ha infatti chiesto, come pregiudiziale all'avvio della Cassa integrazione, alcune modifiche agli accordi aziendali e alla struttura dello stesso piano di ammonizzazione sociale.

«La mancata intesa in sede ministeriale – si legge in un comunicato firmato dalle Rsu e dalle segreterie Femca Cisl e Filtea Cgil – alimenta in modo sensibile la preoccupazione sulla situazione finanziaria e produttiva del gruppo Ad oggi, nonostante le dichiarazioni dell'azienda, non si riesce ancora a intravedere con chiarezza quale possa essere lo sbocco dell'attuale crisi che sta vivendo Franzoni filati. La posizione assunta in merito alla contrattazione integrativa – aggiunge il sindacato – ha contribuito ulteriormente à incrementare la tensione interna». Per questo motivo, i lavoratori di Esine e Cividate «respingono le rigidità espresse», ritenendo «indispensabile attivare da subito alcune iniziative», a partire dalla proclamazione, per venerdì 10 marzo, in occasione del prossimo incontro della delegazione sindacale al Ministero del Lavoro, «di una giornata di mobilitazione». Il sindacato invita inoltre l'azienda «a rivedere la propria posizione, alfine di potere giungere a un'intesa che consenta di traguardare il gruppo dall'attuale fase critica a una riorganizzazione che salvaguardi la struttura produttiva e la dignità del lavoro».

Gruppo Olcese. Situazione tesa, a Cogno, anche nel corso dell'assemblea dei lavoratori della Olcese. Al continuo rinvio della pubblicazione dei bandi d'asta per la cessione delle attività produttive di Cogno e Sondrio, nonché la mancata definizione dello stato passivo relativo alla gestione ante Prodi bis – si legge in un comunicato sindacale – sono ritenuti elementi di forte preoccupazione e alimentano i dubbi rispetto alla concreta possibilità che l'attività produttiva dello stabilimento possa avere prospettive oltre la scadenza dell'amministrazione straordinaria». In questo contesto, secondo il sindacato camuno, va collocata anche la richiesta della direzione per l'avvio di una sperimentazione su nuove assegnazioni del macchinario. «Si tratta di una proposta inaccettabile – spiegano Femca Cisl e Filtea Cgil –, perché oltre a non portare alcun beneficio ai fini della continuità produttiva, si ridurrebbe al solo aumento dei carichi di lavoro». 

I sindacato invita quindi la direzione aziendale a «recedere dalla decisione. Una sperimentazione del genere sarebbe incompresa e quindi respinta dai lavoratori della Olcese di Cogno».
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Darfo Boario. Ieri mattina il convegno

India, opportunità per gli imprenditori
di Luciano Ranzanici


La Camera di commercio indiana per l'Italia, il Comune di Darfo Boario, Assocamuna e la Banca di Valle Camonica hanno promosso il convegno «India mercato da scoprire» tenutosi ieri al Centro Congressi di Boario.

La nazione asiatica viene giudicata come uno dei più appetibili e quindi prioritari mercati internazionali offrendo fra l'altro svariati vantaggi legati alla democrazia, alla lingua inglese, al sistema legale di origine anglosassone, alla struttura economica e alla sua omogeneità con la tradizione europea. Tali caratteristiche, unite ai vantaggi, alle nuove opportunità, allo sviluppo, al decentramento, agli aspetti legali e doganali, alle linee di credito ed ai finanziamenti per agli operatori commerciali, alle opportunità di businnes per le piccole e medie industrie nazionali ed alle individuazione delle strategie efficaci per accedere al mercato indiano saranno al centro di dibattito odierno.

Il convegno è stato coordinato da Marco Vitale, economista di impresa e presidente di Vitale‑Novello & C. Srl, ed è stato introdotto dal sindaco di Darfo Boario Francesco Abondio e dal presidente di Assocamuna Fabio Bianchi.
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Ad aprile l’inaugurazione dell’innovativo “Centro di medicina”: la struttura si estende su un’area di 2.000 mq nel ristrutturato “Violati”. L’immagine della stazione termale verrà promossa dal gruppo dei Pooh: a Boario in primavera la presentazione del loro tour estivo

Boario ora punta sul “ben-essere”
I classici fanghi e le cure idropiniche verranno integrati con nuovi trattamenti.

di Roberto Ragazzi


La parola d'ordine è diventata «ben‑essere». La medicina termale cambia pelle, si integra e rigenera con altre discipline: all'idropinoterapia e ai fanghi ‑ da sempre cavalli di battaglia dello stabilimento termale camuno ‑ si affiancherà presto un centro medico innovativo che avrà come punti 'di riferimento l'equilibrio psicofisico, l'energia, l'estetica, il relax ed il contatto con la natura.

La metamorfosi di Boario è in atto da alcuni anni, ma ora approda ad una fase cruciale. Il prossimo mese di aprile verrà infatti ufficialmente inaugurato il «Centro della Medicina del Benessere». La struttura sorgerà al primo

piano del «Violati», su un'area di circa duemila metri quadrati fino allo scorso anno in minima parte occupata dai medici del «Centro medico camuno». La struttura che si affaccia su Corso Italia è stata completamente rinnovata: sono stati creati percorsi a seconda delle esigenze del cliente; luci, interior design, materiali e colori... tutto sembra essere studiato con cura, per creare uno spazio accogliente e rilassante.

Si tratta di una nuova tappa del programma di interventi di ammodernamento che ha interessato le Terme negli ultimi anni tra i quali l'inaugurazione del nuovo servizio di Medicina estetica; la ristrutturazione dello stabile Cadeo trasformato in uno shopping centre; l'ottenimento della certificazione di qualità (Iso 9001); il lancio di una nuova linea cosmetica.

Ma il nuovo «Centro della Medicina del Benessere» rappresenta un salto di qualità destinato a cambiare l'immagine delle terme. Il progetto è stato ideato dal vulcanico Paolo Bonini, amministratore delegato della società, che ogni giorno si divide instancabilmente tra gli stabilimenti di Boario e quelli delle Terme Trescore. «Oggi è profondamente cambiato il concetto di salute, intesa come assenza di malattia. Ognuno è cosciente che salute è anche armonia con se stessi, è qualcosa di molto più profondo. Chi verrà da noi scoprirà che il "ben‑essere" è qualcosa di diverso dal semplice star bene: si tratta di uno stato molto più complesso, che implica anche equilibrio, consapevolezza, energia, estetica, relax, contatto con la Natura. Per questo, in un nuovo spazio multifunzionale, la Medicina Termale si integrerà perfettamente con altre discipline e con trattamenti di remise‑en‑forme».

La nuova struttura non sarà in concorrenza con i centri benessere e fitness già esistenti, proprio perché proporrà qualcosa di diverso. Come diversa sarà l'immagine che si vuole dare allo stabilimento, anche grazie all'accordo stilato recentemente con i Pooh.

In primavera il gruppo musicale terrà alle Terme una conferenza stampa per il lancio del loro tour estivo e trascorrerà alcuni giorni in Valcamonica proprio per godere delle opportunità offerte dal nuovo centro.

«Il fulcro della nostra offerta spiega Bonini ‑ resta l'acqua termale, ricca di solfati e bicarbonati. La grande duttilità di questo elemento naturale ci permette di sfruttarne le benefiche proprietà attraverso una serie di impieghi diversi, dall'idropinoterapia a i fanghi, dalla piscina termale ai trattamenti viso e corpo del centro Relax&Beauty interno alle Terme. Ogni cliente sarà costantemente seguito da una serie di specialisti e medici che gli sapranno insegnare abitudini di vita corrette e indicare i percorsi più adatti alle sue esigenze».
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Entro il 30 aprile

Pista ciclabile dell’Oglio, un concorso di idee
di st.


«Pista riciclabile» è il concorso di idee proposto dalla cooperativa sociale «Si può» con il fine di creare il prototipo di un'area di sosta attrezzata, da realizzarsi con materiale riciclato, sulla pista ciclabile della Valcamonica. «Il progetto si propone di perseguire un valore sociale, operando per l'interesse generale della comunità, e nello specifico, per la promozione umana e la riabilitazione dei soggetti con disagio psichico, affidati alla Comunità protetta e al centro diurno «Al Castelletto» di Montecchio di Darfo. Si tratta di un valore ecologico‑ambientale che si attua mediante il riutilizzo‑valorizzazione di materiali riciclati ma anche di un valore artistico progettuale dove l'elemento di design si fonde alla ricerca e sperimentazione artistica.

Inoltre ci sarà un potenziamento dell'attrattiva turistica dell'area camuna offerto dalla pista ciclabile per un turismo a scarso impatto ambientale e con buone ricadute anche sulle economie locali». La stessa Cooperativa, quindi, con il concorso, intende acquisire proposte per un'opera pubblica (il cui incarico tecnico‑professionale è già stato assegnato) che rappresenterà un esempio concreto di eco‑progettazione per la valorizzazione del territorio valligiano ed il recupero dei soggetti diversamente abili.

La partecipazione è gratuita ed aperta a tutti; gli elaborati in concorso (disegni, progetti, plastici, modellini, sculture) dovranno essere consegnati entro il prossimo 30 aprile presso la sede della Fondazione Cocchetti, in via Tolera a Cemmo, frazione di Capo di Ponte (telefono 0364.331284). Tali lavori verranno poi valutati da una giuria, composta da undici membri, che assegnerà 1.000 curo al miglior progetto e altri due premi da 500 euro ciascuno per le idee con la migliore fattibilità e la migliore creatività. La premiazione dei vincitori si terrà a fine maggio. 
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Promuoveranno la musica sul territorio

Un’associazione per le 18 bande musicali della valle
di b.marc.


Il nucleo Ana della Protezione Civile di Darfo traccia il bilancio di un anno di attività. La tradizionale cena di inizio anno, che si è svolta nei giorni scorsi all'Albergo Castellino, è servita anzitutto a questo. Ma sarebbe un errore fermarsi qui. L'incontro è servito al confronto, a trarre spunti di miglioramento, a pianificare i prossimi corsi di specializzazione e a lanciare la campagna di reclutamento di nuovi volontari. Cena tra amici, chiacchierata informale dove c'era spazio per tutti. 

Per i volontari meno giovani, spina dorsale del gruppo, che chiedono rinforzi. Per i ringraziamenti del sindaco di Darfo, Francesco Abondio, e per Franco Camossi, assessore alla Protezione Civile, che non ha esitato a definirli «una specie di angeli custodi». A tutti i volontari è stato regalato un nuovo giubbotto d'ordinanza con logo ricamato.

«È un piccolo gesto di gratitudine per questo gruppo che ci affianca nel presidio del territorio 365 giorni all'anno», continua Camossi. Ognuno dà quello che si sente di dare, in balte al tempo a disposizione, ma tutti sono accomunati dal cappello da alpino e dalla stessa voglia di fare. Il raggio d'azione è molto ampio: si va dal servizio di sorveglianza alle fiere e alle manifestazioni sportive, fino agli interventi antincendio, passando per lavori più manuali, come, qualche settimana fa, quando una squadra di alpini si è messa a spalare la neve dallo stadio comunale. Danilo Mariolini, presidente del gruppo, snocciola una serie di numeri interessanti.

«Attualmente il nostro gruppo conta 38 volontari. Nel corso del 2005 siamo stati impegnati per 3.739

ore tra interventi sul campo ed esercitazioni».

Gli interventi più faticosi? «Senza dubbio i giorni che hanno seguito la morte del Santo Padre, che hanno visto la presenza a Roma di sette volontari per sei giorni ventiquattro ore su ventiquattro. Poi siamo stati al Congresso Eucaristico Mondiale a Bari con altri due uomini». II riconoscimento più importante è arrivato proprio nel corso del 2005: la squadra antincendio boschivo di secondo livello col suo caposquadra, è l'unica in Vallecamonica ad aver ottenuto la certificazione da parte della Regione. Non resta che continuare su questa strada.
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Dai nuovi musei alla “capra bionda dell’Adamello”
Dalla valorizzazione della coltivazione del castagno alla promozione di maggiore informazione sulla crisi indotta dall'influenza aviaria, passando da un intervento a favore della Riserva delle Piramidi di Zone. C'è veramente di tutto e di più negli emendamenti al Bilancio previsione 2006 presentati dal Centrosinistra. Che sono 50 divisi in 115 titoli. C'è la richiesta di una Fondazione per istituire in città il Collegio universitario della Provincia di Brescia «Camillo Golgi»; la costituzione dell'Istituto di ricerca economica e sociale; e ancora: creare una Fondazione per la cultura alpina e le incisioni rupestri che realizzi un museo in Valcamonica; far nascere un Centro studi sulla montagna.

Sempre per restare in montagna, viene chiesta la realizzazione della strada di collegamento malghe del Monte Guglielmo nel tratto Barche‑Palmarusso Sotto e la valorizzazione della stazione turistica del Gaver.

È chiesta maggiore attenzione alle pari opportunità creando «bilanci di genere», in pratica un bilancio sociale che guardi maggiormente al benessere dei cittadini, come ha spiegato il consigliere Annalisa Voltolini. Ovviamente poi i temi «classici»: maggior sostegno alla cultura del volontariato, ai giovani, allo sport. In un emendamento si chiede anche che venga valorizzata la biblioteca storica dell'Istituto Tartaglia, 5.000 volumi risalenti per lo più all'Ottocento e al primo Novecento. E per chi non fosse ancora soddisfatto, si chiede la realizzazione di una struttura zootecnica per l'allevamento della capra bionda dell'Adamello.
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Provaglio d’Iseo. Sarà ripristinato il bosco tra la Madonna del Corno e la Croce

Quarantamila cipressi sul monte
Nuove piantumazioni su 22 ettari secondo il piano di riassetto idrogeologico

di Veronica Massussi


Sono stati messi a dimora 40.000 piccoli cipressi per ripristinare il bosco alle spalle dell'abitato di Provaglio d'Iseo, sul monte della Madonna. Questo intervento rientra nel piano di assestamento del comune da poco approvato dalla Provincia che prevede opere di riassetto idrogeologico e di recupero del bosco, sia per prevenire calamità sia per rendere fruibile le proprietà silvo‑pastorali. «Il progetto prevede la piantumazione di nuovi cipressi ma anche la pulizia del bosco di proprietà comunale costituito da essenze quali pino nero, abete e cedro del Libano, piantati intorno agli anni Venti ‑ spiega Paolo Cittadini, assessore delegato al Territorio ‑. I lavori di piantumazione della cipresseta, per cui è stato incaricato il Consorzio forestale Sebinfor, si estenderanno su circa 22 ettari, dalla Madonna del Corno fino alla Croce; qui verrà anche tagliato il pino nero, che subisce da anni l'attacco della "processionaria" e sarà ripulito il bosco ceduo perché possano riprendere vigore piante autoctone come la roverella ed il leccio. Gli interventi riguarderanno solo il territorio di Provaglio d'Iseo perché nelle frazioni di Provezze e Fantecolo il bosco è tutto di proprietà privata».

Una seconda parte di opere toccherà i castagneti ed il bosco ceduo alle spalle di Provaglio d'Iseo, verso il monte Cognolo: circa 43 ettari di territorio saranno interessati dalla conversione del ceduo. Nel piano è anche ipotizzata la creazione di una nuova strada che permetta l'accesso ai mezzi e quindi il taglio e la pulizia.

«La realizzazione del sentiero sarebbe utile anche per la prevenzione degli incendi e per la manutenzione futura di tutta la zona ma proprio perché andrebbe a "ferire" un territorio intatto, il progetto è ano‑ora da valutare» conclude Cittadini, elogiando la stretta collaborazione con il gruppo di Protezione Civile che tiene puliti molti sentieri. Stessa attività già intrapresa da molti privati visto che l'obiettivo di queste opere è la prevenzione delle calamità, oltre alla più godibile fruizione del territorio.

Un altro lodevole intervento viene effettuato nei periodi freddi dai cacciatori che sparano ai nidi delle processionarie, così da limitarne la proliferazione. Debellare questo insetto parassita è infatti un vero problema perché è impensabile eseguire un trattamento aereo con anticrittogamici per l'estrema vicinanza dei centri abitati.

Un altro problema del monte di Provaglio d'Iseo sono le moto da cross che con i continui passaggi e manovre devastano i sentieri. «Abbiamo cercato di limitare l'accesso a questi veicoli ma se non salgono da Provaglio lo fanno da Provezze, Monticelli, Iseo ‑ spiega Cittadini ‑; adesso stiamo pensando ad una sorta di accordo con coloro che si conoscono perché almeno ripristino quello che viene distrutto».
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Le Comunità montane si fanno carico delle fasi tecniche per i produttori del Sebino

Assistenza gratis per l’olio bergamasco
Assistenza tecnica gratuita a chi produce olio d'oliva bergamasco. È questa la novità a cura delle Comunità Montane del Sebino, che in collaborazione con la Provincia di Bergamo (assessorato all'Agricoltura) e nell'ambito del progetto «Valorizzazione dell'olio di oliva del Sebino Bergamasco», hanno incaricato 1'Aipol (Associazione Interprovinciale Produttori Olivicoli Lombardi) di fornire assistenza tecnica gratuita in ambito olivicolo per i produttori che ne facciano esplicita richiesta, senza peraltro l'obbligo di essere soci dell'associazione.

«La produzione di olio bergamasco nell'annata agraria 2005 è stato caratterizzata da un buon andamento ‑spiega l'assessore provinciale all'Agricoltura Luigi Pisoni ‑: dai 134 ettari di superficie bergamasca investiti a ulivo si sono ricavati oltre 250 quintali di olio. Sulle sponde bergamasche del lago Sebino la coltivazione in assoluto più fiorida è proprio quella dell'olivo che va promossa e valorizzata in tutte le forme possibili. Grande plauso quindi all'iniziativa della Comunità Montana Alto Sebino e della Comunità Montana Basso Sebino che hanno unito le forze per garantire agli olivicoltori bergamaschi, circa 230 imprenditori, il sostegno più corretto e agronomicamente sostenibile».

Per ottenere l'assistenza suddetta basta contattare l'associazione al numero telefonico 030.245.7577 e concordare con il tecnico preposto ogni dettaglio operativo. Soddisfatto il presidente della Comunità Montana Alto Sebino, Ferruccio Ducoli: «Questi sforzi economici saranno ripagati con il miglioramento delle azioni pratiche che i numerosi olivicoltori attuano ogni anno, attraverso la maggiore attenzione alle forme di allevamento delle piante, alle concimazioni, alle potature di produzione, ai metodi e all'epoca di raccolta, nonché alla lotta alla mosca dell'olivo. Il miglioramento della produzione è sinonimo del miglioramento della qualità dell'olio, in particolare di quello prodotto nella nostra zona, che di per sé è annoverato fra i migliori oli nazionali».
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Tavernola al lavoro sullo statuto
Sarà necessaria una modifica allo statuto comunale di Tavernola per aprire la strada allo strumento della consultazione popolare, votato all'unanimità dal Consiglio comunale. A questo scopo il primo passo è stato compiuto: la nomina di un'apposita commissione. La consulta​zione popolare è ritenuta un passaggio importante

per affrontare la questione legata alla sperimentazio​ne di combustibili alterna​tivi da parte del cementi​ficio Lafarge Adriasebina, che ormai da diversi anni tiene banco nel confronto politico tavernolese. Un confronto costellato da as​semblee, Consigli comuna​li e volantini dai toni non sempre concilianti. L'am​ministrazione del sindaco Leandro Soggetti ha sotto​lineato che la consultazio​ne popolare rientra nel pro​gramma presentato nel no​vembre scorso da tre tec​nici specialisti (Comitato tecnico e non Comitato di salute come riferito ieri) al​la commissione ambiente comunale al lavoro su que​sta questione. Va ricorda​to che il cementificio Lafarge Adriasebina ‑ nonostan​te abbia l'autorizzazione re​gionale Aia per l'impiego di queste materie secondarie

‑ ha manifestato la volontà di procedere alla sperimen​tazione con combustibili al​ternativi solo a seguito di

una scelta condivisa con il Comune. In tal senso esi​ste una convenzione, sigla​ta con l'amministrazione

nel 2004. Anche se l’ok al​la consultazione popolare è stato unanime, in Consi​glio esistono posizioni differenti. Aleardo Bagarelli della lista di minoranza «Tavernola democratica» infatti ha presentato una mozione per indire una consultazione specifica sulla sperimentazione dei combustibili alternativi da parte del cementificio. Natale Colosio della lista di minoranza «Progetto Tavernola»» ha invece precisato che per il suo gruppo l'obiettivo è un referendum abrogativo della convenzione del 2004. Per sciogliere questi nodi è comunque necessario mettere mano allo statuto ‑ datato 1991 ‑ e integrarlo con un apposito regolamento sulle consultazioni popolari.

PAGE  
11

